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Mamme. "La deci.ione del Pd è situata all'interno 
di un solco già tracciato", ha .piegato la respon­
sabile Tittl Di S.lvo, rivendicando "i provvedimen­
ti approv.ti du rante 1.legl. l.tura per tr.sformare 
la maternità In uno libera scelto". 1\ Fertility Day? 
'IEhm, no, le nuove norme contro le dimissioni In 
bianco e l'estensione del congedo di paternità ob­
bligatorio". Peccato che le nuove norme contro le ' 
dimiss.ionl in bianco siano quelle vecchie ... si è tor· 

Però abbiamo allungato il congedo 
parentale obbligatorio dei padri, 
dice il Pd: sì, da un gipmo a due ... 

nati al regime varato da Prodi nel 2007 - e che il 
congedo p.rentale obbligatorio per I padri, che il 
Governo Monti aveva volutodl unsolo giorno, sia 
.tato esteso. A due giorni. 

..... ..... .. .. .......... ... .......... ..... .... .. 

Di più non 51 poteva obbllg.re I padri. fare i padri­
avranno pensato quelli. che h.nno pen.ato 1\ Di­
partimento Mamme - perché poi il pannolino puz­
za e bisogna che la mamma tornI a casa a cam­
bi.rlo. 

L'INTERVISTA 

Beppe 
Giuliettl 

"Stalnpa nel mirino 
conIa scusa 
della sicurezza" 

(CHIAMO La pubblicità va dichiarata 

I.:Antitrust bacchetta, le staI' soda1: 
"No marchette su Instagratn & C" 

'" SPOT, RtCLAMI E pUBBLICITA di v.rio tipo sui.oeial net­
\tII work vanno bene. Purché le cosIddette "web star" le dlchia rino 
!pertamente ai loro fa n, con appositi hashtag. L'Antitrust mette nel 
n lfino la promozione di marchi da parte di 
" 09g~re infJuencerche utilizzano i propri pro· 
111suFaeebook,Instagram, Youtubeo Twiller. 
.'Autorità garante della concorrenza e del 
11ercato, infattI. ha inviato una serle di lettere 
j i "moral suasion" per ricordare ai personaggi 
:amosi, e alle società i cui brand vengono pro-
110ssi senza una chiara Indicazione, che la 
)ubblicità deve essere evidentemente rico· 
10scibilecometale. Undurocolpo per la lunga 
;chiera di cosiddette "web sta r" (da Fedez e 
: hiara Ferragni a Belen Rodrlguez e Lodovica 
:omello, tanto per citarne alcun i) . Negli ulti­
ni anni è nato un vero e proprio canale pro· 
nozionale alternativo, in culi vlp utilizzano l 
"opri profili, con post in cui immagini della vi­
·a quotidiana si mischiano a brando L'Antitrust 
nvita d'ora in poi a segnalare questo genere di 
:pot con hashtag del tipo #pubblieità, #spon­
:or;zzato, #advertis;ng, #inserzioneapogamen· Web atu' 
·oo-nelcasodlprodottifornitiatitologratuito Fedez e Belen 
,con l'indicazione #prodottofornitoda. LaPressr/Anso 

E PRESSIONI DEI POTENTI 

~ SIlVIA TlWZZI 
..... ...... . M ....... . . .. ...... . .. ••• 

P
rima di parlare della legge 
sulla diffamazione, Beppe 
Giulietti " segretario della 
Federazionenazionaledella 

stampa e fondatore di Articolo 21 -
vuoI fare una premessa: "Quando si 
affrontano temi che hanno a ohe fa­
re con la libertà d'informazione, 
meno norme si fanno e meglio è. 
L'articolo 21 della Costitu~one e le 
sue successive interpretazioni da 
parte della Consulta costituiscono 
un quadro di garanzie che starei at­
tento ad aggirare". 

Po .. 1amo comincia .. ? 
Sì. Chiarendo qual è l. situazione 
generale. Il Parlamento ha votato, 
con la fiducia, una delega al mfnj­
stro per intervenire sulle intercet­
tazioni, rhe sono un terreno minato 
e di stretta competenza parlamen­
tareperché si fa molto presto a pas­
sare dalle intercettazioni illecite al 
divieto di utilizzo delle intercella­
zioDÌ taut court. In queste settima­
ne, poi, abbiamo visto come si stia 
cercando di fòrzare il segreto pro­
fessionale dei giornalisti: gli ultimi 
due casi sono le perquisizioni e i se­
questri di cellulari e pc ai danni di 
Marco Lillo e di Gianluca Paolucci. 
Ilquadrosifaulteriormentepreoc­
cupante se pensiamo che questi 
colleghi si stanno occupando di in­
chieste rilevanti per i cittadini; 
indagini che haJ)llo ache fare 
con lo Stato, con il funziona­
mento dei mercati. 

Mentre tutto quuto ...... 
de,.rrtv. In s.nato la le_ 
lulla dlffll ...... lon •• 

Una legge largamente insu~­
ficiente. Prevede l'abroga­
zione del carcere per i gior­
nalisti, ma è non un regalo, è il 

Accade 
in/talla, 
ma anche 
negli Vsae 
nei Paesi Ve: 
opposizioni 
egovemi 
condividono 
Ilfastidio 
verso Infor­
mazione 
e dissenso 
Questa 
legge è 
largamente 
insufficiente 

recepimento, con grave ritardo, di 
una richiesta dell'Europa. Poi si i­
nasprisqmo le sanzioni, poi ancora 
si vorrebbe prevedere l'intervento 
di un'Autorità digaranzia per la ti­
mozione dei contenuti ritenuti le­
sivi. Ma il Garante non è un giudice! 
Si soltr.e'la competenza alla magi: 
stratura, cioè a un organo di rango 
costituzionale cui è affidata la fun­
zione giurisdizionale, per affidarla 
a organismo di nomina politica. 

Ilddl non.tfronta la """ltIonedol­
le que .. 1e te ...... rI •• 

Si blatera di un' impossibilità di de­
finirle. Balle: in una sentenza del 
Tribunale di Reggio Calabria, che 
tra l'altro riguardava un giornalista 
che collabora con il Fatto, si defi­
nisce la querela temeraria. Cioè 
quando una persona, o più spesso 
una società o un gruppo, chiede un 
risarcimento palesemente abnor­
me rispetto all'eventuale danno 
con intento intimidatorio. Spesso 

queste azioni vengono intenta ... 
~-__ te ai danni di giornalisti 

che scrivono su blogo 
piccole testate e che 
sono senza tutele, 
ma anche se chie­
dono 20 milioni di 
eurO a un giornale 

medio-grande, il ri­
sultato è sempre 

IL CALVARIO DEL PROCESSO 

che per due anni uno va in giro per 
tribunali conIa spada di Damocle di 
20 milioni di euro sulla testa. Se­
condo l'osservatorio di "Ossigeno 
per Pinformazione", i190 per cento 
di queste cause viene archiviato. 
.Ecco, quando viene archiviatal bi­
sognerebbe che il querelante teme­
rario versasse una percenNale di 
quanto richiesto. Prima di intenta­
re la causa, dovrebbe pensarci be­
ne: una richiesta che abbiamo farto, 
insieme ad autorevoli giuristi, ma 
che è rimasta inascoltata. 

""rch' 1;lnform •• lon ..... 1 mIrIno 
In --'" momento? 

Non accade solo in Italia. Succede 
negli Usa e in molti Paesi Ve, dove si 
utilizz. la sicurezza nazionale co­
me scusa. L'informazione dovreb­
bevigilaresui poteri, ed èqueUo che 
i poteri non vogliono. La cosa grave 
è che tutto questo non è oggetto di 
dibattito nei Parlamenti nazionali, 
maggioranze e opposizioni, con 
l'eccezione di singoli parlamentari, 
condividono il f.stidio verso la li­
bera stampa e il dissenso. 

Co.., Il potrebbe .... ? . 
È semplice: tutte le sentenze deUa 
Corte europea hanno un elemento 
dirimente, che siriassume in una ri­
ga: "fatti salvi la rilevanza sociale e 
l'interesse pubblico". Queste deci­
sioni hanno disinnescato molte 
sentenze dei Tribunali nazionali, 
anche in caso di pubblicazione di 
intercettazipni non legali. I com­
portamenti, anche privati, hanno 
rilevanza pubblica e ~ossono esse-

re resi noti perche prevale l' in­
teresse dei cittadini. Bastereb­
be inserire questa riga nella 
nostra legislazione, sia in te­
ma d'intercettazioni,siain te-
ma di diffamazione. 

Cl RIPRODUZIONE RISERVATi 

. presidente della Coop telefona Blogger portato in tribunale dal sindaco: 
'er far rimuovere l'articolo sgradito 
• uò bastare una telefonata, fatta 

con il tono giusto, per insinuare 
lubbio nella mente di una blogger 
e non ha alle spiùle la tutela di un 
onde editore' meglio tacere O ri­
hiare di finire in tribunale e af­
mtare un processo contro un'a­
mdamolto più ricca e preparata di 
I È la domanda che si dev'essere 
1a Giulia Serra, in Sardegna, 
.ando ha scelto di rimuovere dal 
o blog il post appena pubblicato, 
·po le pressioni del presidente 
Il'azienda coinvolta. Salvo poi ri­
nsarci poco dopo e decidere che il 
ritto all'informazione vale più del­
tranquillità personale. Lo scorso 
)braio Serra ha riportato su UMor­
ine.ne! la decisione presa dalla 
.operativa Lacesa di variare il 
ezzo di acquisto del latte dai pa­
)fi. L'articolo ha subito riscosso 
ande successo. Forse troppo, visto 

-
l.dIa 
''''''c l 
In Sardegna 
un posi 
sul prezzo 
pagato al 
pastori nel 
mJrtno deUa. 
Coop LaPresse 

che dopo poche ore è arrivata la 
,chiamata del presidente della coop, 
che chiedeva la rimozione dell'arti­
colo in quanto la blogger'non era au­
torizzata a riferire pubblicamente 
una notizia comunicata in una riu­
nione privata (ma svoltssi in un luo­
go aperto al pubblico). In caso con­
trario sarebbe arrivata la querela. 
Un bel·dilemma per l'autrice. Lei ci 
pensa e probabilmente impaurita 
(anche se il presidente Piras, pur 
confermando la chiamata, ha preci­
sato di non aver fatto alcuna pres­
sione) cancella tutto. ' Pol però il 
giorno dopo cambia idea: rion 501-

tanto ripubblica il post, ma racconta 
anche il retroseenadella telefonata e 
della possibile querela in arrivo. 
L'articolo oggi esiste 3Jlcora, ma 
quanti altri blogger, in situaziorii si­
mili, avrebbero avuto lo stesso co­
raggio? 

"Innocente ma ho vissuto nell'angoscia" 

L a passione per l'ambiente e per il 
giornalismo possono costare an­

çhe anni di tormenti e guai giudiziari. 
E successoaDaniele Brunetti, autore 
del blog Partigiano civico, su cui si oc­
cupa da tempo di abusi edilizi nella 
sua comunità, in provincia di La Spe­
zia. Proprio per uno dei suoi appro­
fondimenti nel 2014 è stato trascina­
to in tribunale da Marteo Cozzani, 
sindaco di Portovenere, un comune 
della ~rovincia d! La Spezia. "Av~".o 
semplicemente nportato una notizIa 
sullasospensionedellarealizzazione 
di alcuni parcheggi pubblici, che mi 
era stata riferita dall'ex comandante 
dei vigili. Il sindaco avrebbe potuto 
smentire o fare una precisazione, se 
la notizia non er3. precisa. Invece mi 
ha querelato". Brunetti ha racconta­
to sulle sue pagine anche l'esperienza 
del processo, vista con gli occhi di un 
piccolo blogger. Un'esperienza quasi 

'. 
I 

"tu, .. 
Oggetto del 
conterlZ1oso 
un pezzo 
sul pan:heggl 
nel ComlUle 
delle CInque 
temi 

kafkiana: "Ci si immagina il processo 
per diffamazione come la contesta­
zionedi fatti concreti, ma lecosevan­
no diversamente. Essere querelato e 
dover subire un processo per diffa­
mazione aggravata basato sul nullafa 
crollare convinzioni e certezze sHl 
diritto che ognuno di noi ha di rac­
contare i fatti. Sai di avere ragione, 
ma fino a quando una sentenza non ti 
assolve, vivi con preoccupazione e 
angoscia. Non augurerei a nessuno di 

'provare una simile sofferenza, nem M 

meno al mio peggior nemico". A feb­
braio 2017, effettivamente, è arrivata 
la tanto sospirata assoluzione, ma 
Brunettisi chiede quanto azioni lega­
li di questo genere possano intaccare 
davvero la libert~ di espressione e di 
informazione: 'rzo sonO stato assolto, 
a me è andata bene, ma gli altri?". 

A CURA DI L.VEIID. 
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